· Tema: Guadagnare l’amicizia di Gesù. Una delle amicizie importanti della nostra vita dovrebbe essere quella con Gesù, ma quanti di noi si possono realmente dire amici suoi? Se pensiamo alle nostre amicizie non è proprio il primo che ci salta in mente, eppure siamo consapevoli che della sua amicizia abbiamo bisogno e quindi dovremmo fare di tutto per guadagnarcela. La verità, però, è che non guardiamo bene intorno a noi, perché Gesù la sua amicizia ce l’ha data da sempre, ma noi la sottovalutiamo e non la percepiamo neppure.

Ambientazione: Il mondo di Facebook.
Svolgimento: I ragazzi devono aggiungere Gesù ai loro contatti Facebook, ma non riescono a trovarlo. Devono allora cercare, tra i contatti visibili, qualcuno che potrebbe conoscerlo in modo da poter arrivare a Lui. Ognuno di questi contatti (Simone di Cirene, il buon ladrone, S. Giovanni) incarna una delle tre virtù teologali (Carità, Speranza, Fede) e per poter chiedere l’amicizia a loro passeranno attraverso delle prove.

 ACCOGLIENZA:

Attraverso una presentazione in PowerPoint ai ragazzi verrà mostrato un profilo FB. Aprendo la lista dei contatti di questo profilo (che deve essere molto simile a quello di un ragazzo della loro età) dovranno controllare se c’è il contatto di Gesù. (Ci saranno innumerevoli contatti di persone ma anche di personaggi famosi). Ovviamente il contatto non ci sarà e allora come si potrebbe fare a chiedergli l’amicizia? Dobbiamo cercare qualcuno che lo conosca e lo abbia tra i contatti. Tornando sulla Home troviamo qualcosa: un certo Simone di Cirene ha messo mi piace ad un post…

 Simone di Cirene ci dice qualcosa? Certamente più di tutti gli altri nomi che leggiamo sulla Home, quello di Simone ci sembra il contatto che ci può maggiormente portare al contatto di Gesù. Dobbiamo chiedere allora l’amicizia a Simone!

PROVE

A questo punto i ragazzi si dividono in gruppi. Ogni gruppo di reca in un posto diverso dove dovrà svolgere una prova relativa alla virtù che incarna il personaggio di Simone (CARITA).

NB: la prova è un simbolo della richiesta di amicizia. Quando chiediamo l’amicizia a qualcuno ci mettiamo alla prova, nella speranza che quella accetti la nostra amicizia. Anche in questo caso funziona così. Ovviamente le prove bene o male riusciranno e quindi il personaggio (impersonato da un educatore) dopo essersi presentato e aver detto che accetta la richiesta donerà ai ragazzi la sua lista di contatti, tra cui ci sono un sacco di nomi strani. Quale sarà quello che più ci avvicina a Gesù? Il Buon Ladrone!!!…e così via. Le attività si ripeteranno fino al raggiungimento dell’amicizia di S. Giovanni. 

San Giovanni tra i contatti ha nientepopodimeno che GESU’ in persona, ma anche in questo caso prima di chiedergli l’amicizia…non dovremmo prepararci?

 

RIFLESSIONE

In questo momento è opportuna la riflessione nei gruppi. Prima di tutto si ritorna un po’ su tutto quello che hanno fatto nelle attività per capire se hanno compreso cosa significano le 3 Virtù. Poi dovremmo chiedere loro in che modo si possono preparare per essere certi che Gesù accetti la loro amicizia. (Su FB funziona così dopotutto, se chiedi l’amicizia a qualcuno quello si fa prima un giro sulle tue foto o le tue info per capire chi sei e se gli interessi. E se anche Gesù facesse così?) In questo caso molta importanza dovrebbe essere data alla riconciliazione, il Sacramento che nel pomeriggio sarà a disposizione di tutti. 

 MOMENTO FINALE

Prima o dopo la messa i ragazzi sono pronti finalmente a chiedere l’amicizia a Gesù. Sempre attraverso una presentazione finalmente apriranno il suo profilo ma… SORPRESA!!! Non c’è il tasto Aggiungi agli amici, ma al suo posto c’è la scritta Sono già tuo amico. Ecco, Gesù era nostro amico e nemmeno ce ne siamo accorti. Lui ci ama incondizionatamente e ci vuole bene da sempre, ma non siamo stati nemmeno capaci di trovarlo.
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